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Piana intravalliva e margine appenninico

Conoide alluvionale

Pianura alluvionale 

Depositi alluvionali 

Depositi deltizi e litorali 

Piana deltizia 

Fronte deltizia e piana di sabbia

Successione Post Evaporitica del Margine Padano – Adriatico

Formazione a Colombacci (messiniano sup)

Formazione delle Argille Azzurre - Argille e Marne di Riolo Terme (plioc. inf – pleist. inf)

Sabbie di Imola IMO (pleistocene medio)

Supersintema Emiliano-Romagnolo AES + AEI (pleistocene medio – olocene)
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la piana alluvionale

Ricci Lucchi

Amorosi

limi argille

sabbie limi
sabbie
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passaggio da 

canali intrecciati a 

meandri

Taro

Enza



4

Fiume Taro passaggio da canali 

intrecciati a meandri
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Reno
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I meandri del Po

F. Taro
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la piana alluvionale

Ricci Lucchi

Amorosi

limi argille

sabbie limi
sabbie

erosione deposito
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meandri del Po

erosione

deposito

erosione

Barra di meandro

Barra di meandro

1 km
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I meandri del Po

(Guastalla)

Sabbie di barra di meandro

erosione

Barra di meandro
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zone golenali
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argini (artificiali) del Po
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Po

Panaro
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500 mt

Panaro
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500 mt

Panaro
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Taro

100 mt

barre sabbiose
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Ricci Lucchi

Amorosi

limi argille

sabbie limi
sabbie
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rotta torrente Samoggia nel 1966

Argini e ventagli di rotta : la grande maggioranza dei depositi della pianura è costituita da depositi di tracimazione 

fluviale che si formano durante le rotte, inondano la pianura portando su di essa del nuovo sedimento.
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apporto di nuovo sedimento sulla pianura
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I depositi di tracimazione fluviale costituiscono la gran parte della sedimentazione nella pianura. 

I depositi di tracimazioni sono costituiti da alternanze, decimetriche e centimetriche di sedimenti di 

diversa granulometria, sedimentati durante le esondazioni fluviali. 

Nelle parti più vicine al canale, la rotta rilascia le tessiture più grossolane : principalmente 

alternanze di sabbie, sabbie limose, limi sabbiosi e limi. Essi costituiscono i depositi di argine e 

ventaglio di rotta. Nei canali di rotta, arealmente meno rappresentati rispetto alle tracimazioni, 

troviamo i depositi più grossolani (sabbie). 

Nelle parti più lontane rispetto al canale prevalgono le tessiture fini : principalmente alternanze di 

limi e argille, a volte con sostanza organica. Essi costituiscono i depositi di piana inondabile.

Questa distribuzione di litologie generalmente influenza l’uso del suolo

Le parti più vicine al canale sono quelle dove le rotte sono più frequenti e quindi sono quelle 

topograficamente più rilevate. Al contrario quelle lontane dai canali sono le più depresse.

Quindi dall’analisi morfologica è possibile avere informazioni sulla distribuzione delle tessiture e 

degli ambienti sedimentari della pianura. 

La cartografia dei depositi della pianura alluvionale viene fatta inizialmente attraverso l’analisi delle 

immagini.

E’ utile anche l’analisi del microrilievo della carte topografiche

Questa analisi permette infatti di distinguere le parti rilevate (canali, paleo canali, argini) da quelle 

depresse (piana inondabile).
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F221
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Cesena
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piana inondabile

piana inondabile
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piana inondabile

piana inondabile

Google earth
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piana

inondabile

canale e argini



26diverso colore, diversa distribuzione e forma dei poderi agricoli

piana

inondabile

canale e argini
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Budrio

piana

inondabile

canale e argini
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Lugo argine del Senio

diversa distribuzione e forma dei poderi agricoli
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Foto satellitari e carte storiche in :
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli
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volo GAI 1954 ZONA DESTRA SECCHIA. Notare la diversa distribuzione e forma dei poderi agricoli
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Carta IGM 50.000
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Carta storica stato pontificio 1762





Poderi piccoli e perpendicolari al paleoalveo
colore complessivamente più chiaro 

Poderi grandi e non allineati
colore complessivamente più scuro
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S. Agostino
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S. Agostino
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Ventagli di rotta 

S. Agostino
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S. Agostino
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Carta stato pontificio 1762

Reno
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canale e argini

piana inondabile
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S. Agostino

limite carta geologica

Paleo alveo del Reno
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Camposanto
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ventagli di rotta
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ventagli di rotta
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T. Idice
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ventagli di rotta
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canale argine

piana inondabile 
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ventagli di rotta



58Pianura modenese: strade sinuose (sul paleoalveo)  e strade dritte
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Pianura modenese: strade sinuose (sul paleoalveo). Notare i ventagli di rotta e le tracce del canale
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piana inondabile

piana inondabile
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la topografia
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5

4

3

2

la topografia
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la topografia

piana inondabile

piana inondabile

canale e argini
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Analisi della topografia

 i complessi canali, argini, ventagli di rotta sono rilevati di alcuni metri rispetto alla 

piana inondabile circostante

argine

(alternanza di sabbie e limi)

piana 

inondabile

(alternanze di limi 

e argille)

piana 

inondabile

(alternanze di limi

e argille)
argine naturale

argine artificiale
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Anche i paleoalvei hanno forma rilevata
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22 LUGLIO 2003



22 LUGLIO 2003



19 AGOSTO 2011



19 AGOSTO 2011



08 GIUGNO 2014







Maggio 2011
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Analisi delle immagini :

L’analisi di tutte le foto satellitari storiche disponibili su google earth

L’analisi di tutte le foto satellitari storiche disponibili su : http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-

banchedati/webgis-suoli

 importante studiare tutte le immagini disponibili e relative a periodi diversi e stagioni diverse.

 le immagini più utili sono quelle in cui i campi non sono coperti da vegetazione, ovvero  da agosto a novembre – dicembre. 

Ancora meglio se in arati ed periodi siccitosi (estate 2003, estate 2007). Vediamo le tracce dei percorsi fluviali, le rotte, …

 è possibile distinguere in prima approssimazione le diverse tessiture osservando la il diverso colore, la diversa forma e 

distribuzione dei poderi agricoli (l’appoderamento)

 a scala più piccola (da più lontano) alcune differenze si vedono meglio

 nelle immagini più vecchie c’è meno urbanizzazione e quindi il terreno è più visibile

Nota : queste caratteristiche si osservano soprattutto in terreni molto recenti che mantengono le forme deposizionali (AES8a)

Analisi della cartografia storica :  http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-

suoli

Analisi della topografia

 Le zone più rilevate con forma convessa di dosso corrispondono al sistema deposizionale canale (alveo e paleoalveo) argine e 

rotta fluviale, le zone più basse e senza forme ben distinte corrispondono al sistema deposizionale piana inondabile

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli
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Rilevamento di terreno

 caratterizzare le unità cartografate con l’analisi delle immagini - verificare le osservazioni 
fatte durante l’analisi delle immagini

 ricerca di scavi (cave, cantieri edili, incisioni nei corsi d’acqua)

 realizzazione di trivellazioni manuali o scavi

 redazione di log stratigrafico su ogni affioramento o scavo 

 interviste ai contadini
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Limi sabbiosi o viceversa

Sabbie limose

Sabbie  fini e medie con ciottoli

(porzione grossolana non affiorante)

Depositi di canale: sabbie a volte con ciottoli, sabbie, sabbie limose

Spessore degli strati da metrici a decimetrici.

Sequenza positiva 

suolo
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Sabbie limose

Sabbie  fini e medie con ciottoli

(stratificazione incrociata concava)

Depositi di canale
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Depositi di canale:

sabbie e sabbie limose.

Le differenze di colore (diverso 

stato di umidità – diversa 

granulometria) individuano la 

stratificazione inclinata di barra
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Depositi di canale:

sabbie e sabbie limose.

Le differenze di colore (diverso 

stato di umidità – diversa 

granulometria) individuano la 

stratificazione inclinata di barra



Depositi di canale :

sabbie e sabbie limose.

Sabbie sotto falda o bagnate 

sono grigie

Sabbie  - sabbie limose bagnate

Sabbie bagnate

Sabbie limose

i buchi sono causati dall’ 

uscita di acqua e indicano 

quindi litologie permeabili 

(sabbie – sabbie limose) 
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Depositi di argine :

Sequenza F.U.

Limi  

prevalenti

Sabbie limose (umide)

Limi sabbiosi 

Osservare la rugosità (*):

la rugosità in un taglio fresco 

generalmente indica la presenza di 

sabbia. I depositi fini hanno il taglio più 

liscio

Per vedere meglio le tessiture nelle 

carote si tagliano con un filo metallico 

(ex corda di chitarra). Le tessiture fini 

appaiono lisce.  

Nota : quanto indicato come “limo” 

contiene sempre una certa % di argilla 

che può anche predominare

*
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Depositi di argine :

Sequenza F.U.

Sabbie bagate

Sabbie limose

suolo

Limi sabbiosi 

Sabbie umide
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Sabbie limose in falda

suolo

Limi sabbiosi  o viceversa 

Falda freatica

Buchi per fuoriuscita

di acqua 

colore diverso per 

diverso stato di 

umidità

Depositi di argine :

Sequenza F.U.

Il grigio indica la 

falda o la sua 

vicinanza
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Depositi di argine

Limi

Limi sabbiosi 

Il grigio indica la 

falda o la sua 

vicinanza

rugosità
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argine

(alternanza di sabbie e limi)

piana 

inondabile

(alternanze di limi 

e argille)

piana 

inondabile

(alternanze di limi

e argille)

Eteropie !!! Eteropie !!!
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Depositi di piana 

Limi (*) con rare 

intercalazioni più 

sabbiose.

(*) : quanto indicato 

come “limo” contiene 

sempre una certa % di 

argilla che può anche 

predominare

Limi

Limi sabbiosi
rugosità
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Limi

suolo

Limi sabbiosi 
rugosità

suolo

Depositi di piana



scarico ubicazioni 

in formato shp

http://geo.regione.emilia-romagna.it/geocatalogo/

scarico le ubicazione delle prove geognostiche in formato shp file

Ricerca e analisi di indagini geognostiche esistenti 

http://geo.regione.emilia-romagna.it/geocatalogo/




http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis

Scarico i pdf delle prove

103

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis


184160P501 (carotaggio  continuo)



http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis-suoli


n.b. le ghiaie non sono rappresentate
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dalla legenda del F221
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dalla legenda del F221
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Carta geologica 1:250.000
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Foglio 183

Foglio 184
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Ricci Lucchi

Delta attuale del Po

Il sistema deltizio 



118

Delta attuale e delta abbandonato. La rotta di Ficarolo, 1150 d.C. imposta l’apparato deltizio attuale, che è 

avanzato con una velocità media di 20 metri all’anno

Amorosi
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baie

canale

canale

baie

baie
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baia

canale



123

Canale distributore

notare l’ appoderamento
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Baia : fitta reti di canali inglobati tra depositi argillosi
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Depositi di baia limi, argille con sostanza organica e torbe

limi   / argille

limi /argille con SO diffusa 

limi / argille  in SO e torbe
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baie

canale

canale

baie

baie

Fascia costiera
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Amorosi
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Cordone più antico Area interdunare

Spiaggia 



F.240



F.240



133F.240



134

F.240



135F.240



F.240



AES8

AES8a



F.223






